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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampera N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
© per un trimestre L. 5, - Un numero 
tent, È - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non diadettati si in 

  

tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
i rastituiscono, si respingono le lettere 
8ì i pieghi non affrancati. 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 
A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue sucour- 

sali tutte. 
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Il Sindaco di Molinella 

  

La Perseveranza così commenta la con- 
danna del famoso sindaco socialistali Mo- 
linella, di cui abbiamo parlato ieri. 

Il processo dà il mododi cogliere un po’ 
di mondo socialista in azione. Difatti seb- 
bene il Sindaco di Molinella abbia cercato 
Sul banco degli imputati di dare una inter- 
Pretazione diversa al suo dtto, e così farlo 
Passare per un provvedimento preso per 
Misure igieniche, tutte le risultanze di 
causa ‘conclusero a farlo ritenere per ciò 
che veramente esso fu: una violazione vo- 
luta della l:bertà del culto cattolico, tanto 
voluta che il Sindaco stesso non esitò a 
merar vanto presso i suoi correligionari di 
vere imped.to la celebrazione di un rito 
Cattolic», tanto voluta che all’ udienza, 
Stretto al muro dalla verità che erompeva 
da tutto lo svolgimento della causa, egli, 
il Sindaco, sentì il bis:gno di invocare la 
fede socialista della maggioranza della po- 
polazione, schermire la pietra sacra della 
Cappella del Cimitero definendola per car- 
bonato di calcio, osservare cinicamente che 

egli non .intendeva che si volesse dire 
Colla frase suffragî per le anime mentre 

nel cimitero non v’erano che corp? în pu 
tr fazione. È 

Ora a' parte la maucanza di coraggio 
addimostrata dal Sindaco di Molinella ten- 
tando, a tutta prima, di tergiversare sulle 
cause vere del suo atto, il che in certo 
modo aggrava la sua posizione morale di 
Capo partito ed alfieri di un nuovo credo 
Sociale, sembra a noi di avere una eloquente 
anticipazione di ciò che diverrebbero le 
hostre amministrazioni comunali e provin- 
ciali, lo Stato. quando, disgraziatamente, 
Vi preponderasse l’elemento socialista. Altro 
che il tanto decantato regno della libertà! 
Il primo diritto ad essere soppresso sarebbe 
Precisamente quello per cui ora il socia- 

mo può, nei comuni, nelle provincie e 
nel Parlamento, far sentire la sua voce: 
il diritto delle minoranze. Esso sarebbe in- 
Soffereute delle minoranze e dei loro dicitti. 
Lo si vede a chiare note nel caso di Mo- 
linella, dove il Sindaco, per sopprimere il 
diritto della minoranza cattolica a celebrare 
ùn rito pei defunti, null’altro seppe invo- 
Care chè il diritto della maggioranza so- 
cialista... 

E il fatto di Molinella ha dei precedenti 
în tutte le amministrazioni comunali dove, 
Per un motivo o per l’altro, il socialismo 
è arrivato ad affermarsi. Ricordiamo, tra al- 
tro, l'obbligo fatto a tutti i salariati del Co- 
Mune di iscriversi nella Camera del Lavoro. 

- Ma il fatto di Molinella si presta ad un 
importante riflesso di ordine morale, e cioò 

a nessuna considerazione in cui il ‘socia- 
ismo tiene i sentimenti più nobili dell'animo 
umano costituenti il segno più alto e sicuro 
della civiltà di un popolo. Il Sindaco di 

olinella, infatti, a nome di quell’ammini- 
Strazione socialista non intess solo di com- 

Piere un atto odioso contro un culto, ma 
i sprezzare la religione. dei morti, di de- 

lTidere la santità dei sepoleri. Hvso nei 
Morti non volle vedere che -il lato mate- | 
Tiale, il disfacimento della carne, la putre- 
fizione dei corpi. Ogni legame coi trapas- 
Siti gli parve misticismo riprovevole, cen- 
timentalismo da femminetta. E pose il suo 
Veto tirannico e negò ai morti, là nella 
Oro dimora, che pur dovrebbe essere s0t- 
tratta alle competizioni di partito, il con- 
forto della preghiera e del ricordo. Il so- 
Glalismo non ha di queste debolezze; esso 

lappresenta non il regno del passato, delle 
Cose morte, ma il regno dell'avvenire. E 
Ogni sguardo indietro, ogni memore pen- 

Slero ai morti ne ritarda la marcia in avanti. 

Vanti, adunque, senza addentellati col 
Passato, senza legami di sorta, senza i freni 
ell’esperienza, senza il culto delle mamo- 
le, care e sante. E sopprimiamo anche la 

Storia, la quale null'altro è che uno ster- 
Tuinato campo seminato di morti. 

Chi è morto giace ed il vivo si dà pace. 
‘* 81 capisce: una dottrina che si vanta di 
“Ver ridotto ogni cosa ad una questi ne di 
entre non ha nè tempo, nè intelletto suf- 

Clente per scrutare il mistero dell’al di 
a: ma probabilmente non ha nè tempo, 

tè intelletto per sollevarsi alla compren- 
‘One. d’ogni altro vasto problema cociale e 
atrgle. Da qui l’odiosità «taria di certi 
“eggiamenti, lo spettacolo micserevole di 

fi "caccia ai tempi delle tribù antropo- 
uu; di qui la impotenza insanabile del 
‘Clalismo a migliorare la società. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Ul conflitti — L'Associazione Agraria 

  

triulana — La stampa immorale — 
li automobili — Scarsità di maestri. 

ROMA 5. 
a Seduta s’inizia con un battibecco. Il 

ore Mango presenta la petizione della 

i degli eccidi proletari. Il governo ac- 
legna a petizione; ma intorno a essa s’im- 

a discussione vivace; poichè i 
cidi < l sostengono che la colpa degli ec- 

°no i carabinieri; i conservatori ac- 

CASA DI CURA 

Na dottrina che vorrebbe essere grande e_ 

cazione dei lavoratori contro il. ripe- 

cusano invece la propaganda d’odio fatta 
dai socialisti. I quali gridano: Noi non 
abbiamo mai fatta propaganda d’odio, ma 
sempre di pacificazione! —° E allora, ri- 
sponde Faelli si capisce che quest’opera di 
pacificazione vi sarà difficile perchè il po- 
polo, fortunatamente, non vi crede più. 

Dopo ciò, lo stezso relatore Mango pro- 
pone l’invio al ministro delle finanze della 
petizione con la quale il signor Capellani, 
presidente della associazione agraria friu- 
lana, la Deputazione provinciale di Udine 
e molte associazioni agrarie di varie parti 
d’Italia fanno voti cha sia sollecitamente 
provvisto all’approvazione della legge di- 

catasto e le riforma che occorressero a tal 
fine nella legislazione civile. 

Lacava non ha d:fficoltà di accettare la 
proposta della commissione e la Camra 
approva. i 

E siamo alla petizione firmata da 40 
mila donne italiave contro la stampa im- 
morale. 

Meda ‘rileva l’importanza della questione 
ed esprime il desiderio che siano scllecita- 
mente studiate le proposte di provvedimenti 
che siano d’avvero efficaci per la tutela 
dell'igiene morale e sociale. 

Bonomi plaude al progatto a cui si in- 
forma la petizione e si associa alle consi- 
derazioni dell’on. Meda. 

Rota Attilin manda pure parole di plauso 
all’iniziatrice della petizione. e dichiara 
che voterà di gran cuore le proposte della 

Giunta. 
Treves chiede di parlare. 
Una voce du Destra — Rappresenta la 

stampa immorale? (slarità). 
Treves. La petizione non merita di es- 

sere mandata al ministero dell’ Interno ed 
al ministero di G. G. perchè manca di 
contenuto. E’ un complesso d’ impressioni 
per le quali si chiede l’ intervento del go- 
ve no. — 

Michieli. Il vostro modo di parlare è 
semplicemente odioso! 

per la moralità la quale è venuta a costi- 
tuire vicino alla procura del Re un’altra 
procura che ha fatto.una vera persecuzione 
: lle pubblicazioni cosidette immorali. 

Voce a Destra. Avete paura che vi man- 
chi il pascolo intellettuale ? (#ard). 

Treves parla poi della caccia fatta a dei 
poveri giornali i quali in;enuamente (#a- 
rità) espongono i loro libri, mentre gli edi- 
tori e gli autori sfuggono ad ogni pena. 

Meda.-Si-applichi la legge! © 
Treves “dice poi non è facile stabilire i 

covfiai tra l’arte e la pernografia. Spesso 
si considerano artisti certi pornografici che 
sono stati baciati dal genio dell’arte. L’ora- 
tore continua dichiarandosi per la libertà 
di stampa. ‘joe 

Voce. Libertina ! 
Treves dice poi che l’azione che sì chiede 

al governo è eccessiva. Il governo non può 
dar insegnamento d’educazione. In governo 
è un organo di applicazione della legge. 

— Meda. Come appunto dicevo io ! 
Treves. Io sto per la libertà più ampia. 

La funzione della stampa è precisamente 
quella di pubblicare tutto ciò che si svolge 
nel precipitoso - andare della vita moderna 
(rumori). La corruzione delle minorenni 
non proviene della lettura dei giornali, ma 
dalle condizioni economiche delle famiglie, 
dal momento che le minorenni sono obbli- 
gate ad abitare in una stanza in una inde- 
cente promiscuità di sessi. 

Voce. E la corruzione borghese da che 
dipende ? i; 

Treves propone che si rigettino le pro- 
poste della giunta delle petizioni (proteste). 

Il relatore on. Mango dichiara che la 
giunta mantiene le sue proposte e le rac- 
comanda alla Camera. 

Podrecca. Il procuratore del Re sa il 
suo dovere! ; e 
‘© Mango. Ma la Camera può avere un’altra 
opinione ! 

Poxz0, sottoregretario alla Giustizia. Bi- 
sogna vedere quale è lo scopo di certa 
stampa e se è quello di corruzione bisogna 
provvedere. Dichiara di accettare la propo- 

Giunta stessa ha formulate (vivissime ap- 
provazioni.) — 

La proposta della Giunta è approvata. 
E sì svolgono in seguito due interpel- 

lanze: una dell’on. Valli Eugenio sulla 
necessità di frenare le pazze corse degli 
automobili ; e il governo promette di prov- 
vedere. L’altra dell’on. Comandini sulla 
scarsità dei maestri, che Rocca promette 
di togliere. E la seduta sarebbs finita. Se- 
nonchè l’on. Pieraccini vuole — e la Ca- 
mera glielo consente —- svolgere la sua 
interpellanza con la quale vuol sapere dal 
ministro di Agricoltura se e fino a qual 

| punto il m'nistro intenda accogiiere e con- 
cretara praticamente alcuni più importanti 

voti emessi recentissimamente dal secondo 
congresso nazionale sulla patologia del la- 
voro e rif:rentisi alla protezione degli ope- 
rai e alla tutela della ricchazza nazionale. 

Cocco Ortu riconosce la importanza d.i 

due problemi indicati dall'onorevole inter- 

pellaote e l'urgenza di provvedere. Assi- 

cura che il ‘problema delle malattie del la- 

voto forma da tempo oggetto di stulio da 

parte del ministro ‘di agricoltura. i 

Ma alla profilassi contro la infezione   
per le malattie di 

Approvata con decreto dsila R. Prefettura 

dell’anchilostoma deve provvedere la dire- 

retta a determinare gli etfetti giuridici del 

Treves. A Milano si è costituita la lega 

sta della Giunta con le motivazioni che la.   
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zione generale della sanità ‘pubblica, che 
dipende dal ministero dell’ intetno. 

‘ Richiamerà ad ogni modo l’attenzione 
del ministro degli interni sull’ importante 
problema. , 

SENATO. 

Oggi il Senato ha approvato parecchi di- 
segni di legge di poca importanza. Fu ap- 
provato anche il progetto per i maestri in 
in soprannumero. 
  

Deputati favorevoli alle: convenzioni. 
Roma, 5. — Ieri sera in una sala del- 

l’Hotel Minerva, si riunirono i seguenti 
deputati: Montresor, Micheli, Calissino, 
Cipriani-MarinIli, Nava, Tovini, Taverna, 
Longinotti, Corîs, Meda, Niccolini, Val 
vassori- Peroni, Bizzozzero, Cosantino, Cor- 
niani, Bonomi, Frugoa', La ch'ni, Cainato 

e Pecoraro. Varii altri deputati avevano 
inviato la loro adesione, Si discusse sulle 
convenzioni marittime e sulla linea di con- 
dotta da tenere nella imminenza del vota. 
Dopo un minuto esame, fu riconosciuto 
che, oltre che un interessa economina, la 
questione aveva una importagza politica, 
e si decise in linea generale di votare fa- 
vorevolmente per il passaggio alla dis us- 
sione degli articoli. 1 

Fu dato incarico, agli ‘onorevoli Nava, 
Bizzozzero e Cipriani-Marinelli di recarsi 
dal ministro delle Poste in commissione 
per chiedere alcune modificazioni. 

—_e<oc 
35% 3g . n 

C'è del gran marcio a Monleeitorio. 
Sulla convalidazione di Wollemborg, con- 

validato per le ragioni.., opposte per le 
quali fu eSnvalidato Riccardo Luzzatt9, il 
liberale Giornale di Vicenza scrive : 

«I lettori conoscono già, per averla noi 
riportata integralmente, la relazione op- 
posta, a quella del Carboni Boy dall’on. 
Cornaggia. Ebbene i fatti. inoppugnabili e 
precisi in essa denunciati non rurono in 
alcun modo smentiti. È 
‘Come mai adunque la Camera ha potuto 

votare per la. convalidazione del Wollem- 
borg ? RE 

La cosa non può essera spiegata che con 
manovre aventi la loro origine nella con- 
grega massonici. 

Pur troppo, :.pecialmente nelle questioni 
personali, e del’ quali il paese si interecsa 
mediocremente a potenza sattaria è ancora 
assai vigorosa. sa imporsi e passando sopra 
ad ogni consi azione di onestà ed anch= 
di pudore. Q .di i fratalli.-. operano il 
salvataggio e iuuno valere la loro volontà 
su quella degl: elettori. : 

Perchè, nel caso speciale, non è dubbio 
che, per lo meno, il ballottaggio era ne- 
cessario. 

Credevamo che tali loschi sistemi, una 
delle piaghe più deleterie del nostro par- 
lamentarisnmo, fossero una buona volta per 
cessare, ma pur troppo vediamo come an- 

cora essi vigoreggino. i 

  

Deploriamo infine che il. Governo non 
abbia avuto il coraggio di prender posizione 
in una questione — che forse “potrà cem- 
brar piccola — ma che nullameno coinvolge 
la correttazza dei nostri sistemi parla- 
mentari. 

Ma anche nel Governo la luce del Grande 
Oriente ha i suoi riverberi, e si vede che 

non sono riverberi del tutto inefficaci. 
Tutto ciò abbiamo voluto gcerivere, non 

perchè noi si sia partigiani più di una 
persona che dell’altra, ma perchè in verità 
ci reca nausea e vergogno anche, chie -si- 
mili -settarie imposizioni sieno ancora pos- 
sibili nella ncstra Camera. 

C'è del gran marcio a Montecitorio». 
—r@*< 

Mauri e Crispolti 
candidasi nei legio politico ci Carmagnola ? 

L’ Unione di Vilano ha da Torino: 
«Colla present:zione alla Camera delle 

dimissioni dell’on. Teofilo Rossi, da depu 
tato e da sottosegretario, perchè eletto sin- 
daco di Torino, il collegio di Carmagnola 
è stato dichiarato vacante e si pensa perciò 
alla successione. © 

Il collegio di Carmagnola è collegio ru- 
rale ed ove i cattolici hanno distesa una 
vasta rete di organizzazioni, specialmente 

a base economica: nel capoluogo del col- 
legio, ove il teol. Migliore ha spiegato una 
attività m3ravigliosa, esiste una. Unione 
agricola cattolica che conta ben mille soci: 

altre associazioni esistono in tutti i comuni 

specialmente casse rurali, società d’assicu- 
razione mutua, ecc. I cattolici hanno per. 
ciò pansato ad una loro candidatura: ju 
tutto il Piemonte non vi è un deputato 
che venga dille file dei cattolici, per quanto 
nessun deputato — ad eccezione dei socia- 
listi.— prenderebbe mal, posizione coatro 
di noi in quilsiasi questione, Vi sono al- 
cuni collegi — come quelli di Alba, Vil- 
linova d’Asti ed altri — nei. quali “le or- 
gauizzazionivesttolicha sOnO potentissima e 

  

le popolazioni religiose, sicchè basterebba, 
porre una candidatura nostra per vincere :. 
Carmagnola deve essere uno di questi col- 
legi e deve avere l’onore di dare il buon 
esempio inauguranlo la serie dei cattolici 
deputati che potrebbero dezuamente rap- 
presentare in parlamento queste terre pa- 

triottiche e religiosa. 

  

Mi consta che si sono fatte alcuna riu- 
nioni, nelle quali si è studiata la candi- 
datura da presentare, ed i nomi più Bro. 
tati furono quelli dell’onor. Angelo Mauri 
e del march. Filippo COrispolti: la. scelta 
credo cadrà sul primo, poichè il mar_hese 
Crispolti nella sua. modestia pare alieno 
dal lasciar anche solo ventilare la sua can- 
didatura. D'altra parte tante sono le sim- 
patie che qui gode l’on. Mauri, notissimo 
omai in ogni angolo del Piemonte, che il 
suo nome, purchè non si tardi troppo a 
proclamarlo per non lasciar sorgere candi- 
dature locali, vorrebbe dire una bella vit- 
tria. Attendiamo perciò da oggi a domani 
la proclamazione ufficiale della sua candi- 
datura». i 

LA PAZZIA DEGLI AMERICANI. 

Londra, 5. — Il corrispondente d:1 Day 
Chroniche a New York dice che le feste 
Je: la celebrazione della indipendenza de- 
gi Stati Uniti sono cominciate sabato e 
già 45 persone sono state uccise è parec- 
chie centinaia ferite più o meno gravemente 
d: petardi e da fuochi artificiali. La mag- 
gior parie delle vittime sono fanciulli. 

  

  

E ogni anno così! Il 4 luglio pegli ame- 
ricani è data di sangue. 
  

‘L'Istituto Cattolico di Francia in pericolo 
Importante riunione di Vescovi. 

Ezco una. grave notizia data dal Gaulois: 
: « Una riunione di -vescovi, importantis- 

sima per la gravità delle questioni che so- 
no state discusse è stata tenuta ieri sera 
all’arcivescovado di Parigi. Ja riunione e- 
ra presieduta dal cardinale Lucon, arcive- 
scovo di Reims, e comprendeva i membri 
dalla Commissione permamente dei vescovi 
protettori dell’ istituto cattolico. I prelati 
discussero intorno alla sorte dell'istituto 
stesso, il cui contratto di affitto per la se- 
de da esso occupata scade nel prossimo an- 
no. Giorni sono i tre amministrasori del- 
l’Istituto si recarono a visitare il pretetco 
della Senna che li ricevette cortesemente, 
ma che rifiutò di accogliere le loro domande 
di rinnovazione dell’affitto. Com'è noto, si 
tratta di un affitto fittizio provocato dalla 
legge sulla riparazione, essendo steto il pa- 
lazzo dell’ istituto incamerato dal Guvetao 
in seguito all’ approvazione della nuova 
legge. 

Il rifiuto del prefetto della Senna lascia 
credere che l’ edificio verrà adibiito 2 
qualche ope:a di bapeficenza. Se tule spo- 
gliazione avesse luogo, la grande Facoltà 
cattolica, creata a Parigi con enormi sacri- 
fici, dovrebbe perire. I veseovi però uella 
loro riunione tenuta ieri hanno convenuto 
che in tal caso sarebbe assolutamente ne 
cessario chs i corsi non venissero interrotti 
nemmeno un giorno, qualunqne debbano 
essere i sacrifici da fire per la loro cen 
tinuazione. I preluti hanno studiato le mi- 
sure da prendere per raggiungere un.tale 
SCOPpo ». i 
  

Nuova concorrenza al Posio di Venezia. 
Badgasiein, 5. —3$i inaugurò solenne- 

mente la linea ferroviaria dei Tauri, fra 
Spital sulla Drava e Badgastein, rappre- 
sentante l’ultimo tronco delle nuove ferro- 
vie alpine. Interveunero all’innaugurazione 
i’Imperatore, l'arciduca Eugenio, i mini- 
stri, le autorità e le «rappresentanze delle 
due Camere. ‘L’Imperatore fu ovunque sa- 
ùlutato da entusiastiche ovazioni. 

La nuova ferrovia — commenta la. Gax- 

mella di Venezia — metterà in comunica- 

cazione diretta Trieste con Salisburgo, 

abbreviaado notevolmente la distanza colla 

Germania meridionale. E° un altro colpo 

maestro contro Venezia; mon è ancora 
aperta la Valsugana, e già l’Austria ha 
pronta la linea concorrente, più breve li- 
bara da intoppi di confine. 
  

Il fabbricatore di diamanti. 
Parigi, 5. — La decima camera corre- 

zionale ha propunziato la sua sentenza nel 

processo Lemoine. Al principio dell’udienza 

Lemoine ‘ha presentato le sue conclusioni. 
Lemoine è stato condannato a sei anni di 
prigione, a tremila franchi di ammenda. e 
a cipque mesi di interdizione di soggiorno, 
La seatenza accorda a Werner 10 mila. 
franchi di. provvigion> e stabilisce che i 
danni € gli interessi vengano liquidati. 
  

Le sue memorie. 
Ls memorie di Roekfeller, di cui alcune 

riviste avevano già in precedenza pubbli- 
cato alcuni brani, sono ora uscite in un 
volume. Si tratta di una vera autodifesa, 
che l’uomo più ricco del mondo ha voluto 

pubblicare in tutte le lingue, per rispoa- 

dere alle accuse di strozzinaggio, mossegli 
ripetutamente da varie parti. : 

Nalla prefazione confessa di esseri, de- 
ciso a scrivere le sue memorie, sapendo 

che dopo la sua morte le accuse che già 

ora gli si muovono si faranno più frequenti ; 
e siccome allora non potrà difendersi, ha 
voluto pubblicare questo libro in cui sono 

co:»futate, una per una, tutte quelle accuse. 
In forma fia troppo asciutta, fa la storia 

della sua vita, narrando il modo in cui 
egli è riuscito ad accumilare la sua im-   

  

mensa sostanza.   

-II cardinale. Andriu 
Ecco una figura, ieri quasi ignorata 0 

confusa nella folla dell’ intrepido episco- 
pato francese, che ‘s’estolle, d’un tratto, 
vindice della. coscienza cattolica di tutta 
la Francia. 

Chi ha letto, con attenzione, il suo breve 
nobilissimo discorso al tribunale di Bor- 
deaux, non può non avere ammirato quel 
vescovo, che parlava al giudici di una giu- 
stizia più alta, della quale essi sono una 
larva, e di un diritto dell’anima cristiana, 
che preesiste a tutte le leggi vessatorie 
delle coscienze, perchè è legge e diritto 
che viene da Dio e dalla libertà evangelica. 
La parola del card. Audrieu era calma, 
nella consapevolezza. della .sua forza mo- 
rale: ma era fiera e tagliente, nel senso 
del conflitto, come una spada che uccide 
di un colpo la mostruoza tirannide, dal 
giacobinismo massonico posta, con subdola 
violenza, sulla Chiesa di Francia. L’accu- 
sato ha proclamato la libertà della coscienza 
cristiana dinanzi alle cattive leggi: e, con- 
cretando, ha detto che la legge di separa- 
zione è pessima, perchè è legge ingiusta 
e violenta; ed ha soggiunto che non la 
riconosce, perchè egli, come: vescovo, ob- 
bedicce a Dio, al Papa, alla propria co- 
scienza. li 

Nella voce del card. Andrieu c’è l’eco 
del grido di tutti i confessori della fede, 
.che passivamente resistettero alle tirannie 
del cesarismo e della rivoluzione. I guar- 
diani delle leggi di persecuzione possono 
scandolezzarsi del parlare cristiano di quel 
vescovo: ma la forza è impotente a com- 
primere questa libera voce. Il card. An- 
drieu ‘ba rivendicato, in un istànte, la più 
preziosa conquista del cristianesimo : quella 
dei diritti dell’anima. La repubblica mas- 
sonic., spostando alquanto il crimen mage- 
statizum, invertato da Nerone per uccidere 
i primi cristiani, ha trasformato il più o- 
dioso cesarismo medioevale in leggi di per- 
secuzione, da-un governo e un parlamento 
settarii create per voluctà di dare vita ad 
un diritto fittizia ed. arbitrario contro la 
coscienza cattolica. 
E il vescovo risponde che non riconosce 

queste leggi di odio, perchè sono ingiuste, 
contrarie al diritto naturale e cristiano : 
la repubblica ha la forza, ba il potere, può 
imprigionare: ma non può comprimere e 
sopprimere la voce di una libsra coscienza 
di cittadino e di vescovo, ché s’appella ad 
una fonte di giustizia e di libertà, che è 
l'atmosfera in cui vive la coscienza del- 
l’uomo e del cattolico. ° 

Mirabile duello è questo tra il carnefice 
e la sua vittima. Il carnefice è la setta, 
padrona dispotico della Francia: la vittima 
è la Chiesa, spogliata, deruùbata, angariata 
da leggi di eccezione, dall’arbitrio, dalla 
viltà parlameatare. Ma la vittima non teme 
il carcere, non peventa i loschi intrighi 
del persecutore leguleo : e, trascinata avanti 
1 triburali, che spesso assolvono i peggiori 
delinquenti, solo perchè s’appoggiano al 
codice futuro del collettivismo rivoluziona- 
rlo, essa non misconosce il potere costi- 
tuito, ma alla legge malvagia oppone la 
legge universale, che distrugge nella sua 
semplice enunciazione ogni potere legisla- 
tivo, quando devia dagli eterni canoni della 
giustizia immanente e della libertà naturale. 

Il card. Andrieu col suo discorso laco- 
nico e affermativo di verità fondamentali, 
ha fatto la più vittoriosa apologia della 
santa resistenza del Papa ‘alla legge di se- 
parazione. Questa legge era intesu a di- 
struggere la Chiesa, negandole la libertà, 
che la repubblica largisce ad ogni peggiore 
specie di associazioni e di cittadini: e nel 
paese ove è possibile il delitto continuato 
e impunito di herveismo ove i demagoghi 
nei comizi degli scioperanti possono chia- 
mare ass.ssino Clemenceau, - baldracca --la 
repàbblica, accolta di pazzi la Camera, 
boia il ministro Symian, ghigliottina il po- 
tere, si treducono dinanzi al magistrato 
vescovi e curati non d’altro rei che di 
avere avvertiti i loro fedeli delle pene spi- 
rituali dalla Chiesa comminate ai detentori 
e acquisitori dei beni confiscati alle par- 
rocchie e alle congregazioni. 

Questo è il delitto di lesa maestà mas- 
sonica, quasi che una legge iniqua dovesse 
portare il suo importo anche nel foro della - 
coscienza. I nemici della patria gittano nel 
letamaio la bandiera nazionale: i cattolici, 
che ‘con Giovanna. d'Arco hanno dianzi 
mostrato di essere i veri e i maggiori pa- 

triotti, sono inquisiti, se non assentono a - 
considerare. sacra una legislazione vessa- 
toria, ladre, pensata e voluta dalla setta 
governante colo contro di loro. Per giun- 
gere a tanta miseria ed abbiezione, è me- 
stieri dire chs la terza repubblica è scesa; 
molto in basso nella s'essa coscienza della - 
sua forza; poichè quando si colpisce il 
delitto d/opinione quando s’ inseguono giu- 
dizialmente ‘i sacerdoti, quando si fruga 
nelle coscienze, segno è che si precipita 
nell’ impotenza dell’aberrazione.. La  fie- 
rezza dei. proconsoli massonici è una, de- 
bble parvenza di forza : moralmente è nulla, 
perchè nel parossismo di affermarsi, pre- 
para la sua bara. 

Il governo francese è esautorato di ironte 
ai rivoluzionari, ai conservatori, al mondo: 
esso si regge per una statistica negativa, 
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cioò rinnegando -le' sue origini quando usa 
del principio di autorità, riportandosi alle 
fonti sue vere, quando opprime le coscienze. 

. La t rza repubblica è un’ immagine sbia-. 
dita ma fedele del terrore; imponente 
colla canaglia ; prepotente coi buoni. La 
parabola però non è finita; si va lenta- 
mente descrivendo in quella fatale cdecom- 
posizione sociale che affligge la Francia. 

Ma la coscienza cattolica, sotto la per- 
secuzione, si rinfranca, si rinsalda : i cat- 
tolici riordinano le loro file, organizzano 
comitati, congressi, associazioni, con una 

- perseveranza; quale non ebbero mai, Se 
la concdFdia regnerà tra i proscritti e 1 
vinti, non sarà lontana la vittoria in un 
paese saccheggiato ‘dalle orde massoniche. 
La sconfitta i cattolici V’ebbero nel campo 
politico prima e nel religioso poi. La vit- 
toria deve venire prima dal grido della 
loro -coscienza calpestata, poi si coronerà 
in una assemblea legislativa, che comprenda - 
e rappresenti la nazione rinnovellata in 
un pensiero di vera libertà cattolica. 

E° prossimo o lontano quel giorno ? Nes- 
suno può dirlo: solo è certo, se i catto- 
lici, oggi politicamente vinti; "perchè poli- 
ticamente in minoranza, ricorderanno che 
sono le minoranze organizzate in tutta la 
nazione, in difesa della libertà e sotto la 
bandiera del diritto, quelle che conquistano 
il potere e lo impongono alle maggioranze 
decomposte. Oggi è la Francia tutta in 
questo stato : e se, imitando i cattolici te- 
deschi, i cattolici francesi indirizzassero 
tutti i loro pensieri e l’opera a fare abo- 
lire le leggi d’eccezione e d’arbitrio, fatte 
contro il loro, non distratti da altri fini, 

‘ non solleciti d’altro, non potrebbero fallire 
alla meta. Il processo del card. Andrieu 
ha dimostrato che la Chiesa è messa fuori 
della legge: questo è enorme abuso di po- 
tere; è infamia che ricade sul capo’ del 
governo settario. Una causa così nobile e 
santa, in mano di pochi coraggiosi ed elo- 
quenti, basterebbe a scuotere una nazione : 
se ora la Francia non ha il suo Lacordaire, 
il suo O” Conne!!, il suo. Windthorst, può 
ben trovare nella concordia il primo anello 
della catena, e ispirarsi all’esempio de’ 
suoi vescovi, tra i quali il card. Andrieu . 
ha saputo innalzarsi alla franchezza di una 

| personalità storica. Le battaglie si vincono 
con questi uomini, che si.affermano nella 
semplicità adamantina della verità, 
impersonano, in una ora.di trepidazione e 
di incertezze, l’anima di una nazione e la 
coscienza incrollabile della Chiesa. Il mon 
possumus dell’Arcivescovo di Bordeaux 
vince la violenza legale di tutti i codici 
della repubblica, come la libera coscienza 
vince ogni tirannia. E’ dinanzi alla for- 
tezza apostolica di questo principe della 
Chiesa, di questo francese magnanimo, che 
noi, a sua gloria, ricordiamo, come una 
intuizione profetica, 
quando la persecuzione si iniziava : 

ciò che egli scrissa 
« La 

che 

vittoria sulla violenza verrà quando l’ac- 
cecamento settario avrà imprigionato preti 

x 

e vescovi: e se questo è necessario per la 
Chiesa di Francia, io non temo il.carcere ». 
Parole degne di Attanasio, ma fulgide di 
quella fortezza sacerdotale che trionfò sem- 
pre degli sgherri, fossero essi coronati 0 
in berretto . frigio, Con tali vescovi, la 
Francia cattolica riavrà la sua libertà, pu- 
rificata nel dolore. Milròs. 
n ae 

Il Congresso dei Monti di Pietà. 
Nel Congresso dei Monti di Pietà che 

sarà tenuto in Livorno il 12-14 luglio p. p. 
verranno discussi i cinque PIPA TEN 
temi: 

16 Riforme alla legislazione propria dei 
Monti di Pietà (relatore cav. avv. Jacopo 
Moro, direttore del Monte di Pietà di Bo- 
logna) ; 2. Formazione di una Federazione 
fra i Monti di Pietà e costituzione di un 
ufficio centrale di collegamento (relatore 
rag. Augusto Fanelli, direttore del Monte 
di Pietà di Livorno); 3. Rappresentanza 
dei Monti di Pietà nel Consiglio superiore 
della Previdenza; 4. Consorzio di assicu- 
razione contro gli incendii (relatore rag. 
Cesare Brancoli, provveditore del Monte 

  

Pio di Lucca); 5. Riforme della legge sui 
Monti di Pietà nel senso di autorizzarli a 
concedere piccoli mutui gratuiti su stabili 
mediante prenotazioni ipotecarie esenti da 
tasse. Le prenotazioni. determinerebbero il 
grado di ipoteca pel caso si facesse luogo 
a gentenza di condanna. La riforma deve 
avere essenzialmente per iscopo di venire 
in aiuto dei piccoli proprietari, in ispecie 
agricoltori. 

Le eterne beghe di Caprera. © 
Una nuova causa è iniziata da «donna 

Francesca», vedova del generale Giuseppe 
Garibaldi, e dalla figlia Clelia contro il 
Governo. 

Per la legge del 1907 tutto ciò che fu 
di proprietà di Garibaldi in Caprera fu 

ì 

dichiarato monumento nazionale, -e il Go, 
verno ebbe facoltà, occorrendo, dì ricorrere 
alla espropriazione per pubblica utilità. La 
vedova e la figlia di Garibaldi .offrivano la 
cessione gratuitamente al Governo, chie. 
dendo che fosse ad esse riservato di recarsi 
ad abitare nella casa quando avessero cre- 
duto, e fosse ad esse riservato il diritto di 
essere ivi sepolte. Il ministero ha risposto 
di mon poter accettare tali condizioni, e. 
come è noto, ha fatto iniziare dalla pre: 
fettura di Sassari le operazioni di espro- 
prio. Ora, siccome le due donne sostengono 
la illegalità della procedura iniziata; hanno 
citato la pubblica amministrazione innanzi. 
al Tribunale di Roma, e la causa si di- 
scuterà in novembre. 

Le eredi di Garibaldi sono apniatie dagli 
avvocati on. Riccio e Ugo Marcora di Mi- 
lano, 

  

  

DALLA PROVINCIA 
terni 
«ren» 

Pordenone 
6 luglio. 

Ridnzione di pena. — D’Agnolo Giacomo 
fu Luigi di anni 20 e Sartori Pasqua Ca- 
terina fu Antonio di anni 32 erano accu- 
sati di avere di correità fra loro il 24ago- 
sto 1908 tolto la sedia di sotto a Cancel- 
lieri Domenica. maritata d’Agnolo, che cadde 
sul fuoco producendosi delle non lievi scot 
tature. 

La Sartori era accusata inoltre di ingiu- 
rie a danno della Cancellieri stessa. 

Il tribunale di Pordenone condannò en- 
trambi gli imputati a sei mesi e venti 
giorni di reclusione : 
inoltre venti lire di multa. 

La Corte d’appello di Venezia ridusse 
la pena a cinque mesi e ‘applicò la. legge 
del perdono. 

Difensore avv. Bondinolli: 

Gemona 
1 4 lugho. 

Finalmente!!! 

il Ministero dei LL. PP. dichiarava la de- 
molizione della casa Del .Bianco- opera di 
pubblica utilità ‘e con ciò autorizzava il 
Comune a . procedere all’espropriazione di 
detta casa previa perizia estimativa. 

Questa veane eseguita dall’ing. de Toni 
di Udine ed il Comune di Gemona depo- 
sitava nella ‘Cassa depositi: e prestiti la 
somma risultante dalla perizia De Toni. 

Dopo questo deposito venne finalmente 
il Decreto Prefettizio 30 giugno p. p. che 
‘autorizzava il Comune a valersi del suo 
diritto di espropriante. 

A quest’ultimo ora l’incarico di deter- 
minare l’epoca d’uscita del sig. Del Bianco 
e di far sì che cessi lo sconcio tuttora esi- 
stente in Piazza del Ferro sempre ingom- 
bra dai materiali dell’altra casa distrutta. 

Spilimbergo 
5 luglio. 

Concerto. — Da due sere v'è qui fia 
. noi il bravo violinista Mario Guerra, cha 
coadiuvato dal fratello, anich’esso provetto 
suonatore (di chitarra) eseguiscono nel giar- 
dino del caffè Artini il loro magnifico pro-. 
gramma di scelti pezzi d’opera. - 

I richiamati. — Partirono oggi alle 1 
dee del comune nostro in numero di ben 
dieci. 

Il 3.0 artiglieria qui di stanza pattirà 
per nuova destinazione il giorno 8, dopo 
compiuti così tutti i tiri, 

Poi avremo ancora nuovi soldati e sa- 
ranno circa tre reggimenti di fanteria che 
alloggeranno nel capoluogo, nelle frazioni 
e a Lestans. 22 

Una grave disgrazia in una cant'na. 
— Questa sera dalla cantina. della ditta 
de Rosa, negoziante all’ ingrosso di colo- 

PREMIATA OFFELLERTA 

  

la Sartori si buscò. 

— Da parecchio tempo . 

niali e vini, vari facchini stavano trasci 
nando su per la scaletta, a mezzo di corda 
una botte contenente 8 ettolitri di vino, 

Quattro tiravano dal di fuori e due spin- 
gevano dal di dentro. Ad un tratto Ja 
corda si ruppe e la botte rotolò all’ indie 
tro. Uno dei facchini fece a tempo a sban- 
darsi, ma l’altro non fece a tempo e fu 
investito in modo da cadere e da rimaner 
preso con la testa fra la botte e il gradino 
inferiore della scaletta. 

L’ infelice mandò un grido invocando 
aluto. 

Accorsero ‘parecchi soldati del 3.0 arti: 
glieria, vari ufficiali, il capitano medico 
del ‘reggimento ed il medico di Caporiacco. 

Il disgraziato fu trasportato all’Ospitale 
ove-gli fu riscontrata una grave frattura 
al cranio ed ove fu ascolto. Egli si chiama 
Autonio + Merieguzzi d’anni 40, nativo. di 
Concordia (Portogruaro). 

Le condizioni del ferito sono gravissime, 

Cividale 200° 
. 5 luglio. 

La campana maggiore sarà »ifusa, — 
Il Ministero ha permesso la rifusione della 
campana maggiore del nostro Duomo a patto 
che prima ne venga eseguito un calco da 
corservarsi in Museo, i 

Le elezioni generali. —- Le ii 
intercorse per la risoluzione della crisi co- 
munale non ebbero alcun effetto. 

Perciò sabato prima dell’ora in cui era 
ladetta la seduta del consiglio comunale, 
maggioranza e minoranza rassegnarono le 
loro dimissioni nelle mani del R. Commis: 
sario Distrettuale. 

Le: dimissioni della maggioranza sono 
così motivate : 

I sottoscritti consiglieri comunali di Ci- 
vidale considerando. che 
problemi interessanti il bene del comune 
devono essere risolti ed attuali, 

Considerando che in proposito insorsero 
‘gravi discrepanze in seno al consiglio ‘sic- 
chè non è sperabile, di poter costituire 
una organica e vitale ammibistrazione, 

considerando che di fronte a tale stato 
di cose è doveroso per gli eletti di ragse- 
gnare le dimissioni, perchè il paese dia il 
proprio giudizio con le elezioni generali. 

Per questi motivi i sottoscritti si dimet- 
tono da consiglieri comunali. 

1 ba. 
SA d luglio. 

Ribaltamento. — Ieri nel pomeriggio 
sulla riva di S. Stefano, mentre il sig. 
Francesco Piemonte ritornava sopra una 
carretta da Gemona, il cavallo si diede a 
pazza corsa, ed il freno era guasto. Si 
ruppero anche i finimenti. 

Il cavallo arrivato alla fine della riva 
e non potendosi più trattenere, ‘andò a fin 

  

importantissimi   
]f Ha Cnn 

  

niro contro il muro della “Trattoria Alla 
Pergola e la carretta si capovolse violen- 
temente, travolgendo sotto il Piemonte e 
due donne che erano sulla carretta con lui. 
Un soldato che montava con essi il veicolo - 
era riuscito a spiccare un. salto dalla car- 
retta. < i 

Solo il Piemonte Francesco e una delle 
due donne furono ferite seriamente ; l’uno 
al capo e l’altro all’occhio destro, vennero - 
prontamente curati dal medico del reparto 
il quale riscontrò ad ambedue, contusioni 
di primo e di secondo grado. Lo sfato dei 
feriti è allarmante. 

Moggio Udinese 
5 luglio. 

Decesso. — Produsse profonda dolorosa 
impressione la morte improvvisa della si- 
gnora Laura Franceschinis Nais. 

Fu una signora di una operosità sorpren- 
dente, caritatevoie in sommo grado, molte 
famiglie povere, piangono la sua dipartita. 
Formava parte della direzione dell’Asilo 
Infantile; la cui prosperità .a lei è gran- 
demente dovuta; non fu ‘opera di benefi- 
cenza cui non avesse preso parto attiva; 

    

  

con quell'amore e con quel disinteress> 
che fu proprio sulo a lei. Vivissime: .cor- | 
doglianze alla famiglia. | 

DALLA REGIONE 

Portogruaro 

  

6 luglio. 

Condannato. 

Il Tribunale di Venezia condannava ieri, 
beneficiandolo della legge del perdono, Bro- 
vedani Duilio, imputato di avere nell: 
notte del 15-16 maggio dato un pugno così 
forte al vecchio settantenne Nadali Valen- 
tino da farlo cascare a terra in modo d 
riportare una lesione contusa al naso ch. 
gli procurò una malattia dichiarata guari- 
‘bile dai periti in 45 giorni. 

Il ferito in quella notte s’era messo 
brontolare perchè era chiuso il Caffe N - 
vello. Certo Scorazzin che col Broveduvi 
rincasava assieme ai padroni, ‘chiuso 
Caffè, venne a diverbio e colluttazione © 
Nadali. Accorse il Brovedan, che accolt 
malamente dal Nadali, assestò il pugno ch» 
gli meritò la condanna, 

  

“Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Mercoledì 7 — ss. Claudio e C. 

Fiere e mercati della Provincia 

Aviano, Latisana, Peicotto. Oderzo. 

  

Se iNVveceswse 
Noi vorremmo che anche da noi, come 

in altri luoghi, l’azione cristiano-sociale — 
di tanta importanza com’è — fosse pro- 
sperosa, forte; e ci limentiamo che le cose 
non vanno come dovrebbero andare e accu- 
siamo, magari, chi n'è a capo perchè non 
fa quanto, a nostro giudizio, dovrebbe fare, 
e... ecc. Ma intanto ?... Intanto son tante 
le opere che noi stessi, al nostro posto, 
potremmo faré, e... 

Per esempio? -Per esempio: la stampa. 
Il Crociato è il nostro giornale; avrà i 

suoi difetti, ma è il mostro giornale. Do- 
vrebbo dunque esser cura di tu/li noi so- 

  

‘stenerle, concorrere a migliorarlo, diffon- 
derlo. Son tanti — sì, son fanti — quelli 
che vi potrebbero collaborare : con qualche 
articolo, colla recensione, con un transunto 
di qualche bel libro, di una rivista, di un 
periodico, ecc. Ebbene : lo si fa? 

Sarà chi non si sentirà da tanto: e sia! 
ma mandare hoa corrispondenza, magari in 
semplice cartolina, su una novità del luogo, 
su un’infertunio, su un’opera, su una cosa 
qualunque che in qualche modo interessi 
il pubblico, questo chi non lo può fare? 
Ma lo sv fa? 

O, «almeno, parlar del nostro giornale, 
farlo entrare in qualche famiglia del paese. 

negli esercigr pubbli. — par dussuspo di lavoro hanno una importanza tutta |} anche una riduzione sul prezzo di abbona 
mento — ecc.. che ci vuole a far questo ? 
K lo si fa? 

Ah, ogni po’ che ognuno di noi ci si 
mettesse, quanto più copioso, vario, at- 
troente potrebbe riuscire il nostro giornale, 
quanta diffusione di più potrebbe avere; 

alla Toguna causa ! 

K il Diodi Crociato ? 
E’ il giornale del popolo: ha di mira la 

istruzione e la educazione del popolo ; quella 
istruzione ‘è quella educazione che, se sem- 
pre, oggi sopratutto è di tanta importanza. 
Che ha il Piccolo Craciato ? Ha l’articoletto 
di fondo, la cronaca generale, la provin- 
ciale, ‘la istruzione sulle principali opere 
sociali, il lavoro dei nostri, le marachelle 

e i tristi propositi degli altri, «la novella, 
ecc. ecc. : quanto in qualche modo, può 
servire a ‘metter in guardia, a istruire, ad 
educare sanamente il popolo. Se tutti i sa- 
cerdoti — accenniamo pur a questi soltanto 
— ci si mettessero, se ci mettessero con 
un po’ di zelo, sia pure per una sola set- 
timara, 
potrebbe avere il Piccolo Crociate, 
quanta istruzione, 
più nel popolo! Ma lo si fa? 

e così 

Gli - avvenimenti ;dcaluatfo; e proprio in 
modo spaventoso ;- vediamo che: omai. noi 
non e contare che sulle nos re sole 
forze... DE: 

Oh; via; scuotiamoci, che ‘vi è anche 
ora ! Bando alle recriminazioni, alle bizze, 
ai ripicchi : : bando all’ indolenza | Mettie” 
moci all’opera una buona volta, e; chi iu 
‘un modo, chi in un altro, proprio tutti. 

Se invece. Hi 
Via su: siamo uomini, siamo nani 

dei nostre tempi, e facciamolo ! abc. 

Esami di ammissione 
nel Seminario Arcivescovile. 

Gli esami di ammissione So te- 
nuti quest’ anno nei giorni 21 e 22 del corr. 
mese. 

I modi I dovranno trovarsi in. 
Seminario alle ore 9 del mattino per l’espe- 
rimento scritto e. nel pomeriggio. avranno 
luogo gli esami orali. 

I candidati alle classi superiori dova 
subire nel domani 1’ esame latino sia scritto 
che l’orale. 

Gli aspiranti 
entro il- 19 corr. 

dovranno far pervenire 
regolare domanda alla 

| Direzione del Pio Istituto. 

I chierici del Seminario di Udine. pren- 
dono le vacanze il giorno 21 corr.; quelli 
del Seminario di Cividale il 17, x 
  

‘ Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. 

    

quante migliaia di -copie di più. 

quanta ecucazione di 

ll Segretariato del Popolo di Udine, 
Nel Vessillo Bianco, organo della de 

| crazia cristiana vicentina, troviamo. que 
articolo di D. G@. Migliorini: 

  

Il Segretariato del Popolo di Udine 
una sezione che si occupa degli emigra |», 
che in quella Provincia superano ogni ai uu 
la cifra colossale di 46000. 

Ss voltandoci talvolta indietro provia:. 
un vivo senso di soddisfazione per qu.) 
poco di bene che abbiamo potuto fare a | 
emigranti del vicentino, leggendo quell 
di più che hanno fatto o fanno altre is; 
tuzioni che si occupano come noi di en 
grazione, sentiamo più forte lo sprone }r 
continuare ed intensificare il nostro lavo) 

Tale sentimento ci avviene di: provire 
leggendo il resoconto morale del Bere ta: i- 

«riato del popolo di Udine, sul quale am è 
mo intrattenervi un poco. 

Il Segretariato che nel 1907 aveva tra 
tate 60 pratiche di infortunio sul lav 10 
ne ebbe a trattare durante il 1908 bex 184, 
pratiche che importarono agli operai si ;- 
strati un vantaggio di parecchie migliaia. 
di lire. 

Ma oltre alle cause di infortunio che 
rappresentano la pagina più sanguina: ti 
dell’ SIL e che +rattate con com}. - 
tenza e solerzia riescono a mitigare lo sta. 
zio delle famiglie ‘che piangono la mo. ic 
od il ferimento del loro emigrato, il S.- 
gretariato di Udine attende all’assistei 7; 
nelle vertenze di lavoro arrecando ps ip 
tal modo vantaggi agli emigranti di pa: 

| chie altre migliaia di lire. 

  

Tra l’emigrazione del Friuli le vert: ; 

ticolare perchè gli emigranti di quella |} 
vincia specialmente i carbonai e fornac 
son soliti accordarsi con gli impresari es: 
fin dall'inverno, ‘e quando poi arriv 
all’estero ricevono per intanto il vitt: « 
l’alloggio salvo poi a fare i conti al 1: 

EE .; mine della stagione, di qui fallimen; 
quanto vantaggio di più potrebbe portare | Ra 

frodi, furti da parte è. 
divettori, capi, sottocapi a danno della co- 
sidetla scarpa grossà che paga lo scotto «i 
tutte le furbanterie internazionali. Il è 
gretariato del Popolo di Udine non s I 
‘Teprime questi abusi ma cerca anche d. 
prevenirli con la propaganda. 

Durante il 1908 il dott. Biavaschi e. | 
suoi aiutanti di campo. hanno tenuto 300 
‘conferenze, a hanno pubblicato un 0} 
scolo dal titolo 1’ Amico dell’ Emigrante vu 
lissimo per la propaganda, la cui tiratu. 
raggiunse l’enorme cifra di 10.000 co}: 

Un'ultima dimostrazione della attivi 
del Segretariato vien data dalla corrisp: »- 
denza© che figura nel resoconto con u :° 
uscita di 2610 lettere. 

Dopo tutto questo non fa meraviglia se 
il Segretariato ha potuto ottenere un sus- 
sidio di L. 1500 dal Commissariato d 
l’Emigrazione, un altro sussidio di L. 3 30 
dalla Cassa di Risparmio -e diversi sussi 
da 10 a 50 lire da molte e molte ammi: 
strazioni comunali, nè potrà SR 
il fatto che: gli emigranti aderenti al è 
gretariato siano circa 7000. 

Di una cosa sola assicuriamo gli a: 
ili Udine e primo il dott. Bi vaschi ch 
sentiamo spinti a seguire il loro eser 
iuminoso nell’assistere per quanto è da . 

d ‘emigrazione vicentina,. 

Biblioteca circolante. 
E’ con sommo piacere che annunzi.: 0 

la prossima costituzione di una Bibliot & 
circolante per opera del Terz’Ordine Fri i 

‘ cescano. 

  

L’opera fu già decisa, trovati i lodali i. 
un punto centrale. della” città, e già accu- 
mulata una buona messe di libri d’og 
genere per la propaganda del bene, 

La biblioteca sarà aperta al pubblico ;: 
date ore e giorni della settimana, sotto | 
sorveglianza dei terziari, e i libri verranno 
dati in lettura dietro versamento di una 
piceola quota. i 

L’'idea veramente benefica fu accolta da 
tutti i buoni col più grande entusiasmo, 
tanto più che i-locali potranno forse ser 
vire in seguito anche come gabinetto se- 
rale di lettura. 

Facciamo appèllo a tutte le persone ze 
‘ lanti del bene ‘a far dono, alla costituenda 
biblioteca, di libri e di aiuti pecuniari.. 

Libri è danari ‘possono essere present: i 
per intanto al P. Guardiano dei Capuccini. 

E’ certo che l’opera santa avrà l’es.t, 

| visitato dal dott. Ferrario che, 

  più felice, e noi invochiamo fin d’ora sov: 
di essa la benedizione di Dio, e il val.d5 
concorso dei buoni. 

  

| Mostra di igiene in Martignacco. 
Questa Mostra (riparto VII., Sezione IV 

| delle Mostre agricole riunite che si terranno 
in Martignacco ai primi di settembre p. v.) 
è «porta a qualunque concorrente. Essa è 
favorita dal Ministero ‘e da. vari enti pro- 
vinciali. è 

Il suo programma comprende : 
1. Acquedotti, pozzi tubulari, 

prcisne, lavatol. 
. Apparecchi di semplice costruzione 

ed: iva per servizi di disinfezione: 

cisterne, 

a) Pompe per disinfezione. ambienti. d) 
Stufe per sterilizzare vestiari, biancheria, 
eco. 

3. Fabbricati colonici rispondenti all’e- 
conomia dell’azienda e .alle esigenze del- 
l'igiene! a) Costruiti, è) da costruirsi. 

4. Fabbricati rurali ; a) Stalle, è) por- 
cili, c) ovili, d) concimaie e fognature 

relative, e\ granai f) cantine e tinaie, 9) 
altri fabbritati annessi alle aziende rurali, 

Rivolgere le domande d'ammissione entro 
il 15 agosto p. v. al Comitato in Marti 
BESC cco che sì gresterà per tutti quegli 
schiarimenti che gli venissero richiesti. 

Treni speciali per Cividale 
La Veneta, dietro domande dell’Unione 

| Esercenti, ha concesso domenica, per i fe- 
s'eggiamenti due treni speciali: il primo 
artirà da Udine alle ore 14.50 ed il se- 

condo da Cividale a 30 minuti dopo mez-. 
zanotte. 

Gli onesti che trovano... 
Al ricevitore daziario di P. Gamona sig. 

Deotti venne ieri consegnato da alcuni 
covtadini di Paderno un sacco di polvere 
p.r.ca. per fuochi d’artificio abbandonati 
iu uo sacco in un campo. Là il sacco at- 
tere il padrone... 

— E alla fonderia Madrassi nel Subur- 
bio Gemona c'è una bicicletta che attende 
il suo padrone. Padrone molto distratto 
g acchè la bicicletta venne trovata abban- 

“donata da un operaio della fonderia sulla: 
pubblica via targhetta e 
pempa. 

— E lire sessanta (un biglietto da: cin- 
quanta ed uno da dieci) attendono il leg- 
gittimo possessore in Municipio. 

Furono rinvenute in via Belloni da Ar- 
naldo Costamelli, attendente del Magg. 
Generale . Greppi, comandante la Brigata 
Cavalleria di Torino. 

Un vecchio scrivano pubblico 
«si getta nel Ledra. 

lersera, verso le 14, Felice Portalegni, 
figlio di ignoti, d'anni 71, abitante in via 
Caterina Percoto, che tiene un piccolo uf- 
ficio di pubblico scrivano, dal quale trae 
i mezzi per il suo sostentamento: nell’ in- 
terno della stazione ferroviaria, uscì 
Po ta Cussignacco prendendo la via di cir- 
convallazione che mena da Porta Grazzano. 
Credendosi înosservato, ad un certo punto 
si gettò nel Ledra, deciso a troncare la 
sua triste esistenza. S 

Ma fu visto dall’overaio Bin Giovanni, 
il quale si gettò nell’acqua e, dopo non 
lieve fatica, riuscì a trarlo a riva. Col- 
l’aiuto della ‘guardia rurale Gottardo e della 
guardia daziaria Ligugnana trasportò il di- 
seraziato vecchio all’Ufficio daziario. 

Io-i il Portalegni, appena rinvenuto rac- 
co iò come da qualche mese egli era ri- 
m.to in arretrato coi pagamenti dell’affitto 
e p rciò temeva di venir cacciato dal suo 

senza senza 

ufficio da un momento all’altro. Perciò era 
immerso in una grave melanconia. 

Prima del triste passo era entrato in 
una ‘bottiglieria e si ubbriacò con abbon- 
danti libazioni di rhum. 

A mezzo di pubblica vettura fu poi tra- 
sportato all’Ospitale ove venne accolto e 

dogli nulla riscontrato, lo rimise in libertà. 

Il secondo congresso pellagrologico. 
Il secondo congresso pellagrologico ita- ‘ 

liano si terrà definitivamente in Udine nei 
giorni 23, 24 e 25 del prossimo settembre. 

Il comitato ordinatore è così composto: 
Cav. dott. L. Perisutti, prof. cav, G. 

Antonini, ing. cav. G. B. ‘Cantarutti prof. 
cav. F. Frattini, perito G. Morelli de Rossi. 

Una bicchierata ad un partente. 
Ieri sera si raccolsero all’ Ancora d'Oro 

diversi amici del prof. Bulgari, per offrirgli 
una bicchierata d’addio. Oggi infatti ri- 
toffha alla sua Brescia. Altri che non aveano 
potuto intervenire aderirono. Molti i brin- 
disi allo spumante. Rispose in fine il prof. 
‘Bulgari ringraziando commosso e. caldeg- 
giando l’idea dell’organizzazione felerale. 

Due dita sfracellate da un ascensore. 
facchino della ditta Umberto Pielli 

n. «@ faceva discendere con un’ascensore 
«‘ a7e quintali di grano perdette l’equili- 
bi. c precipitò nel vuoto. Il Bosero- Giu- 
sappe; così si chiama il disgraziato, si ag- 
grappò alla fune che dato l'enorme peso 
presto s’arrotolò nella carruccola aspor- 
ndo nettamente l'indice e il medio della 

sinistra al povero facchino. Ne avrà per 
oltre un mese e mezzo. 

Grave inconveniente. 
Causa i tiri nel nostro poligono, le cor- 

riere che da Maniago, Fanna, Meduno © 
Tramonti fanno servizio giornaliero di posta 
e passeggeri con } capoluogo, quando giunte 
gono a Sequals non possono più oltre pro- 
seguire perchè lo stradone che attraversa 
la prateria ove si svolgono i tiri resta 0. 
struito dalle batterie ed ‘assolutamente viene 
vietato il passaggio; e subiscono così ris 
tardi di-ore. i 

Un bambino travolto da un carro. 
Ieri sera verso le 8 venne accolto d’ur- 

genza al nostro Ospedale il bambico Frab- 
zolini Giuseppe di Luigi d’anni 3 abitante 
in Gervasutta. 

I sanitari gli -riscontrarono contusioni al 
capo, al torace ed alla coscia destra e 10 
giudicarono guaribile in 15 giorni, Il bam 

| bino riportò le contusioni et travolto 
da un carretto. 

Servizio speciale in argen.o per nozze, battesimi i 
ecc. tanto in città che in; SOVEncia a pri modici 
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dl Unito quarto Pri i Tigri, 
, Zingari arrestati a S. Vito e Codroipo. 

  

luttava col Bri gadiere, 

  

Sa'ebbero questi i colpevoli? 

Un brutto quarto d’ora passano ora gli 
. &ngari che scorazzano il nostro Friuli, 
dopo l’omicidio del povero Bassega. 
. Ci scrivono da S. Vito, 5: 

«Questa notte i carabinieri di Casarsa 
anno arrestato lungo il ponte del Taglia- 
Mento cinque zingare; due uomini si sono 
Bettati nel letto del Tagliamento e riusci- 
Tono a nascondersi. Riunitosi i carabinieri 
di S. Vito, Casarsa e Codroipo, perlustrano 
8 campagne e stamane verso le 6, arre. 
Starono due zingari in un fienile a Biduzzo 
di Codroipo. 

— Gli arrestati hanno i connotati di coloro | 
che sono indicati come autori dell’omicidio 
di Sarona. Quest’oggi sono stati inviati al 
Commissario di P. S. di Udine». 

| ‘Arresto di zingari a Rivignano. 

_Il brigadiere di Rivignano arrestò tre. 
zingari soggiornanti da qualche giorno colà. 

primo arrestato è Truzzi Ferdinando, di 
anni 25, pregiudicato, colpito da mandato 
di cattura dalla. R. Procura di Ferrara 
àncava di carte di leggittimazione. Venne 

Poi arrestata certa Bracco Francesca, corì- 
Vivente con lui, perchè accorse in aiuto 

el Truzzi quando costui, all’arresto, col- 
ed il padre Giu- 

Seppe d’anni 56, perchè inveiva per l’ar- 
l'esto del figlio. 

Gli altri componenti la carovana si di- 
Tessero verso Latisana; ed avendo uno di 
ess dato false generalità, fu telegrafato a 

Quel maresciallo per il suo arresto. - 
Gli z'rigari arrestati tradotti ad Udine. 

Ieri la Prefettura ordinò 1’ immediato 
trasporto degli zingari arrestati alle carceri 

i Udine, ove giunsero, separati in vari 
Vagoni col treno delle 3.30. 

Furono sottoposti, nell’ufficio di P. A 
ad un lungo interrogatorio del vice Com 
Missario dott. Marpillero. 

Sembra, ma non è ancora confermato, 
che gli zingari arrestati a Codroipo siano 
Bli assassini di Bassega. 

Esaurito 1’ interrogatorio, tutta la com- 
‘Pagnia fu ricondotta alle carceri, a dispo- 
Sizione dell’autorità giudiziaria. | 

Consiglio Sanitario Provinciale. 
Il Collettore di Ud ne. 

leri, sotto la presidenza del Prefetto 
Comm. Brunialti, si riunì il Consiglio sa-’ 
Nitario provinciale. 

Si diede lettura della relazione dell’ap- 
Pusita commissione circa la costruzione del 
collettore della parte ovest della città di. 
Jdine. 
La relazione. ottenne il plauso del Con- 

Siglio,. 
In essa dapo: aver fatto un confronto 

Molto dettagliato fra lo stato attuale delle 
Condizioni della fonatura di Udine, della 
loggia e del Cormor, con quello che si 
&Vrà invece dopo la costruzione: del nuovo 
collettore, si conclude in linea igienica col- 

insistere nel precedente voto del 28 lu- 
Elio 1908, con cui si approvava il progetto 
ilel collettore in questione scaricantesi in 
Jormor, previa depurazione delle acque 
Ocali a mezzo della irrigazione. 

Solo in seguito alle insorte questioni a 
Maggiore garanzia dell’ igiene crede oppor- 
Uno esigere dal Comune di -Udine, che la 

depurazione delle acque locali sia resa sino 
all’ inizio obbligatoria nei modi indicati 
alla relazione e si diede anzi a tal uopo 

Îl'voto per la eventuale dichiarazione di 
Pubilica utilità, nel caso si dovessero e- 
Spropriare forzatamente i terreni da desti- 
“a alla irrigazione. 

l Consiglio accolse con voto unanime la 
Proposta della Commissione nei riguardi di 
Tuesto importante progetto. 

Ì approvano infine le località ed i pro- 
Betti per i cimiteri di Stolvizza (Resia), 
Varlino, Socchieve, Cividale, . Povole‘to, 

tamonti di Mezzo, Talmas: -on3, Flambro 
_ ® Rivarotta (Teor), e Cesariis, nonchè i 

*ogetti ‘delle scuole di Paderno e Rizzi, in 
Omune di Udine, 
l'amonti di Mezzo. 

La morte di una puerpera. 
Sospetti dell’Autorità. 

ài A Passoni Luigia Giorgione, d’anni 81 
ni Bicinicco, da oltre. un mese’ era morto 

ell’alveo un feto. Ricorss al medico che 
Procedete l’operazione. 

espulsione del feto che fu molto diffi- 
do e dolorosa avvenne 1’11 del giugno 
Se Ma, dopo l’operazione, la donna fu 

Pita da malattia infettiva, tanto che il 
@dico la inviò subito all'Ospedale. 

ìù ‘altra notte la Passoni, dopo sofferenze 
audite, moriva. 

Castions e Mozzano e 

cile 

o autorità giudiziaria, sospettando che le. 
SSponsabilità gravino sul medico operatore, 

îî Nò l’autopsia del cadavere che avrà 
Uogo stamattina. 

| Padiglione Tullio per le malattie 
lc di petto. 

quel! alle ore 15 si riunì la Giunta. es- 
do del Padiglione . Tullio (ambulgtorio 

le malattie di petto). Deliberò che la 
st Ugurazione e l’apertura del padiglione 

SSo debba seguire oggi alle ore 3 del 
meriggio, 

Beneficenza. . 
È Morte di Girolamo ‘D’Aronco fecero 

Suenti offerte all’Ospizio Tomadini : 
aMiglia Biasutti 1.10 
aAmiglia Bieti SESSI) 
arcotti Odorico ». 10 
AV. Malignani » 73 

i oto di Lucia Orgnani de Paoli la 
Amalia Bertolissi offre L, 2. 

dis: Morte del sac. Luigi Indri parroco 
î ‘Regiriao l'avv. A. Feruglio offre L, 2. 

Felioà Mo parroco di Cussignacco Don 
© Della Rovere L. 50. a 

Menti. Direzione presenta sentiti ringrazia-. 

  

Dal Negro offrono L. 

  

Offerte fatte all’Istituto della Providenza: 
In morte di rosa | id Arone) 1 Fratelli 

. Botti Sebastiano 
offre L. 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 5 luglio 1909. 
Rendita 3.75 Oto una +, SOA 30 

» 3 172 0{q (netto) » 103.52 
» 3 010° i . (2. 

Azioni. 

Banca d’Ita'ia 7 Da4310750 
Ferrovie Meridionali » 692.25 

» Mediterranee ® » 417.25 
Società Veneta » 209.50 

Obbligazioni. 

far Udine-Pontebba L. 504.50 
» Meridionali + 861.05 
» Mediterranee 4 0g =» 506.25 
» Italiane 3010 s  360— 

Credito com. prov: 3 314 0fo » 508 25 

Cartelle. i 

Fondiaria Banca Italia 3.75 019 L. 505.25 
» Cassarisp. Milano 40]g » 510.25 
. . » » 50 * © 515.— 
» lst. Ital., Roma 40[0 » 509.-- 
». < « » 4 Oro » 520.— 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) : L, 100.22 
Londra (sterline) » 25.25 
Germania (marchi) » 123.53 
Austria (corone) «# 1065173 
Pietroburgo (rubli) » 260.47 
Rumania (lei) — » 99.20 
Nuova York (dollari) » 5.16 
Turchia (lire turche) » > Ile 
  cur 

Come sit tffano È e fmi degli emigranti 
Nel Trentino: troviamo questa corrispon- 

denza da Val di Non: 
Un nuovo metodo per truffare la povera 

gente ha inventato la mane nera d’Ame- 
rica, o certa gente imbrogliona, schiva 
dalla fatica: 

Si procura di carpire le lettere di affari, 
che gli emigranti in America ricevono dalle 
loro famiglie, dai loro procuratori in pa- 
tria e poi, fingendosi la persona stessa pa- 
rente, ne danno la pese spillando .da-- 
naro. Eccone una, 

« Rispondo alla vostra con la data 1 
marzo ‘ed ho capito tutto questo che mi 
dite, ma per ora lasciamolo da parte, e 
cercarmi a fare quello che io vi dico. Il 
giorno due corrente mi recai a Trinidad 
per fare un poco di spesa per motivo che 
il genere costa di meno e in appena sbri- 
gatomi volevo ritornare, al Sopris, ma 
prima di prendere il carro, due americani, 
che erano chiuchi, ossia ubbriachi, mi si 
avventarono addosso come due cani, e 
senza sapere il perchè. 

Allora io diedi un pugno ad uno e lo 
mandai a terra, poi afferrai l’altro e me 
lo misi sotto, ma mi avvidi subito che lui 
aveva tratto fuori un piccolo coltello, ed 
io per non farmi offendere, diedi di piglio 
al coltello con la mano destra, e ci restai 
ferito, ma quando mi accorsi del sangue 
che io versai l’afferrai con un moggico al 
labbro superiore e ne portai via quanto ne. 
‘avesse fra i denti, ora lui sta all’ospitale 
ed io in carcere, e la lettera qui me l’hanno 
portata. Riguardo alla mia mano non sa- 
rebbe niente se non dopo il dito mignolo 
che ci resta offeso. Il giorno 12 mandai a 
chiamare un avvocato italiano e quello mi 
ha detto la mia condanna che sta da sette 
a dieci anni, consideré quante lagrime o 
buttato e le butto ancora. Questa mattina 
hanno venuto dve guardie e mi hanno por- 
tato alla Pretura, io credevi che si trat- 
tavi la: causa, ma invece ho trovato quello 
che da me ferito, con tre denti scoperti, 
in modo che ci è restato fargiato, e se 
fosse stato fra italiani non sarebbe tanto, 
ma siamo americani, l’affare è cattivo. Ora 
mi vuole dare la remissione e subbito sno 
in libertà, ma però ci vuole duecento scudi, 
o sia mille corone. 

Io adesso non mi trovo tanta moneta e- 

neppure i altri,e ‘se là, la tengono nel ta- 
quino per motivo dei lavori che se dubbita 
che non si sospendono, e marciano piano | 
piano che non si possono guadagnare nep- 
pure le spese. l’er questo mio caro suocero | 
fate 1’ impossibile di mandarmi scudi 200 
prima il giorno 20 di aprile perchè il tempo 
che mi ho preso è fiaito all’ora al contrario 
si tratta la causa e poi si può fare più 
niente, neppure se iv volessi spendere un 
milione mi toccherei a stare in carcere 
per il tempo che l’avvocato mi disse, Ri- 
guardo agli affari di mio fratello lasciamoli 
perchè devo pensare per me. Se mia so- 

‘rella è di minor età, ci sarà tempo a com- 
pirla, per il documento fate come mi dite, 
il conto che sia pagato si farà con tempo, 
come pure le spese, in quanto a mia madre 

Je i debiti di mio fratello io non ci penso 
affatto. Riguardo a Pr... (sottacio il nome) 
mi mostrerò un’altra volta, e ciò che ho 
alla Banca va tutto .bene, ora pensate a 
me se mi volete bene altrimenti sono per- 
duto. SE i 

Il ritratto di M... gli sarà venuto come 
pure mia madre se non ha ricevuta la let- 
tera di R... con i dollari IR riceverà e ci 
vuole ‘pazienza. M... credo che vi sia già 
scritto, ma non so preciso, mi dispiace poi 
la morte di E... pazienza. Non vi posso 
mettere i saluti dei miei perchè, non sono |" 
presenti. Altro non vi dico affrettatevi 
‘quanto più si può se mi. volete bene, VE 
saluto io. Vostro genero. 

Le monete mandatele con ‘ vaglia dirette 
a S. F... L’ indirizzo è questo: - Trinidad 
Colorado B X 624 Nord America ». 

Il mariuolo non cambia -che il N. del 
B. Una simile lettera venne spedita da un 
finto marito alla moglie nel paese di P.. 
la quale desolata si affrettò ad ammanire 
quà e là le 1000 corone e le spedì; ma 

sate l'Acqua 
  

ebbe tanto giudizio da spedirle non al ma- 
rito, ma ad un ‘suo cugino per la consegna. 
Ambidue restarono con tanto di... naso. 
Riuscì bene invece il tiro giuocato ad una 
donna della provincia di Vicenza, come 
ebbe a scrivere l’autentico genero al suo- 
cero. All’erta quindi, 

CRONACA RELIGIOSA 

|. Nella chiesetta di S. Spirito. 
Domenica 11 corr. nella Chiesa di S. 

Spirito ricorre la Festa di Nostra Signora 
del Sacro Cuore di Gesù. 

  

  

Sarà preceduta nei giorni 8, 9 e.10 da, 
‘un Triduo colla-benedizione del SS. Sacra- 
mento e la sera della Festa alle ore 7 pom. 
sarà tenutc relativo discorso. 

A Chiavris. 

Sappiamo che per domenica si preparano 
grandi feste religiose a Chiavris, nella cui 
chiesa, sorta da pochi anni, si scopriranno 
due lapidi; una ricordante "la dedicazione 
della Chiesa, l’altra i benefattori, fra i 

"quali precelle il comm. I Daremo in 
breve il penna 

  

«CORRIERE GIUDIZIARIO 

  

Regia Corie d’Assise 
. Parricidio. 

Oggi cominciano le discussioni alla Corte 
d’Assise sul Parricidio di Pordenone : 

Toninato Enrico fu Antonio d’anni 33 
operaio. 

Toninato Sante fu Antonio (di lui fra- 
tell») d’anni 26 pure operaio entrambi di 
Fiume di Pordenone 

accusati 

del delitto previsto dagli art. n. 63, 368, 366 
n. 1 C. P. per avere la sera del 25 di- 
cembre 1908 nella propria casa ‘in Fiume 
in seguito ad alterco con il proprio padre 
Toninato Antonio, senza fine di ucciderlo, 
ma con atti diretti a commettere lesioni, 
cioè gettandolo a terra con una spinta, ed 
un forte schiaffo, concotso entrambi a ca- 
gionare la di lui morte avvenuta nel suc- 
cessivo giorno in seguito a frattura diretta. 
ed a frammenti della volta cranica e con- 
seguente contusione ed emorragia cerebrale 
con relativa paralisi controlaterale destra e 
di meninge encefalite diffusa. 

Perito a difesa Petrucco dott. Gio. Batta. 
- Difensori avv. Bertacioli e Caratti. 

Si escuteranno 7 testi d’accusa ed 8 a 
difesa. 

| Presiederà la Corte S.*E, il cav. Silvagni.. 
Poi dlccawe 
cav. Febeo. 

Trabucchi.. Proc. del R> 

  

PICCOLA POSTA. 
Colli Euganei. — No; non era det'o 

che intendevi pagare la pubblicazione. Per- 
ciò fu cestmata. Ora che manifesti tale in- 
tenzione, ti diciamo: Mandane copia al- 
l'Ufficio di Pubblicità Manzoni — via della 
Posta — Udine con questa nota: da inse” 
rirsi nel Crociato spedendo e me la rela- 
tiva nota di conto. — Sal luti. 
  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D: 7.58, O. 10.35, 
O. 15:44, D. 17.16, O. 18 10, 

per Cormons 0. 5.45, O. 8, 0. 12,50, 
MIS. 154%, Dr detad; 0.19.59, 

per Venezia "a di A 8.20, D- 141.25, 
A.13,10, A. 17.80, D. 20.5. 

per S. Giorgio Portogrnaro- “Venezia D..7. 
. Mis. 8, Mis. 13.11, Mis 16.20, Mis. 19.27. 

per Cividale Mis. 5.30, À. 3:35, Mis..11.15. 
A. 13.20, Mis. I. dI, A. 91.50. 

per S. Giorgio Trieste Mis. 8; MISTIESTI 
MR» agi 

— ARRIVI A UDINE, 
da Pontebba O. 7.41, D. 11, 0. 

O 179; D. 19.45, 0, 22.8. 
da Cormons Mis. 7. 39, D. 11.6, O. 12.59, 

O. 15:20; 0.19.42, 0. 99.59, 
da Venezia A. 3.20, D.7.43; 0 dQ7;cA. 

12:20, A-19:305; 17.5. da Treviso 
9 407 A -22:901 1 

da Venezia- Portogruaro S. Giorgio A. 8.30, 
A. 9.48, M. 13.10. Mis. 17.35, Mis.2 1.46, 

da Cividale A. 6. 50, M. 9.5 51, Mis 12.55, 
Mis. 16.7, Mis. 19. 20, Mis. 23; 

da Trieste-S, Giorgio A. 8; 30, Mis: 17:35, 
Mis. 21.46. 

12 dd 

(a) Questi treni si effettuano soltanto dal | & 
1 maggio a tutto settembre nei soli giorni 
festivi riconosciuti. 

Tram a vapore Udine-S, Daniele. 
Partenze da Udine, 

6.36 9051940 15,2) — 18.84, 

21.36. (a). 
SE a Udine. 

1,9 9 10.08 — 12 56 — 15,17 — 19,30 
99,39. @ ). 

Azza0 Augusto d. gerente responsabile 

Udine, tip. del. « Crociato » 

SL -_. @ È 00000 rorsì f 
è r d T 

NOVITA! 
Al negozio pianoforti, strumenti e mu- 

sica di 

| & & 
Camillo Montico 

“in via della Porta 20. 

sono ‘arrivati i muovissimi dischi per 
GRAMMOFONO con le Canzonette trie- 

stins e Villotte friulane. 

& 0000909000 è. $00090919050 bi 

  

  

  

  

MALATTIE NERVOSE. 
——6 CASA DI CURA 

e Piazzale 26 Luglio - TT D È N i Telefono 3-38 sì 

Medici 

Dott. Cav. DOMENICO CALLIGARIS ‘© 
Dott. Prof. GIUSEPPE CALLIGARIS 

‘Docente di Neuropatologia nella R. nto di Roma. 
  

        
per la sola vendita di 

GRANDIOSO DEPOSITO 

CONFETTURE e CIOCCOLATO 
della Ditta FONGARO e C. di Schio 

   
      

  

  

          
  

SPECIALITÀ DESSERT. Botomitico ne — Coal I 
miglia — Cacao — Mandoloni Bianchi. 

a e, pu battesimi, tozze, soirè di qualunque va 

  

@rtepedia 
dn mene eni 
erranti na Confezione su Misura ed applicazione 

Meccanica 

CINTI, VENTRIERE, CALZE ELALSTICHE: 

P. ROSSI e C.- Udine 
| Piazza del Duomo 3 - di lato al Gabinetto dentistico del D.r L. Spellanzon.. 
  

    

CASA DI SALUTE 

dt TUO CONO È 
per Chirurgia Generale 

Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’ operazione w— 
Stanze di degenza da due e un letto W 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti È 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

‘Direttore Dott. M. Cominotti 
SR Rag. S B. Cacitti 

    
  

  

difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO- 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
v'a in costruzione Giosuè Carducci, che 

| dalla via Cavallotti, fra 1 palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come i- 
solito, nelle ore della mattina e del pol 
meriggio. 

  

  

  

per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 
i signora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

  

d PENSIONI. e CURE FAMIGLIARI. 
> —0 — 

— Massima segretezza — 5 

DOINE = Via Giovani 4° Utino 18. UDINE 
Telefono N. 324: 

  

Lia li assistenza Usi tI 

  

ESTRATTO di 
  

  

| ‘Prodotto io 

della Premiata Latteria di Borgosatello (Brescia) 

Aggiunto al latte: 

E’ utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: . 

E° efficacissime nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico, e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti. 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le DIACDALE Farmacie e Drogherei 

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
cha delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cent, GO 
CA seed ag % « % 

Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

  

  

Unici concessionari A. MANZONI e Cc. 

MILANO, via S. Paolo, 11   ROMA — stessa casa — GENOVA 

  

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), sì vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano - 
Roma. 

  

  

F. MARTINUZZIO 
CIR 

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
elio — 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

« 

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendiftaggi, Lana da letto, fabtte Coperte lana, Imper 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture. 
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PERSI TIRI IRE ISEEZE Crane In. 

cia deolWiyamanto all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZON I e C. 
ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 

GNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 
Via Giuseppe Veidi, 35 - GENOVA Piazza Fontane Marose - LI- 

VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 
BERLINO - PRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

UDINE, Via della Posta, N. 7 

nie i I ito i nea 

- MILANO, Via S. Paolo. 11 - 
Via ‘Audrea da Bari, D- BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOL 
Via Umberto I, 1 - FIRENZE, 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di 

_ Rue Perdonnet, 
ietra, 91 - 

IERI CO VELINO IS Ie CIS RETE RITi PISTE i cip errare resi i 

  

CREEI TEnoo RS 

    

RO IIS 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Ccerpo 
del giornale L.2:-—-la riga contata.       

  

    

       

    

   

   

      

  

UNICO NEGOZIO 

UDINE 
Via Mercatovecchio N. 6 

  

unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 
ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

TUTTI I MODELLI PER L. e SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
merletti, arazzi, lavori a giorno, a modzno, ecc.: 

eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. € 

per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: 

Negozi în tutte le principali città d’Italia. 

      

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

| CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 

  

  

          

   
   

    

   

        

   

                          

   
    
    
      

     

  
  

I
 

I 
LI

RA
Nt

a 
; 

4 
} 

n 
È 

RE
I 

LO 
tia 

int
 

vena
 

a
r
i
a
n
n
a
 

Ru
 

O
R
A
 I
 
S
P
I
R
I
 
R
E
 
A
d
 
RE

 
A
 

L
I
R
A
 

i
 

ra
 

ai 
PA 

io, 
R
A
 

ci
r 
i
i
i
 

i 

eccellente con 

ACQUA DI NOCERA SUMBRA 
È Sorgente Angelica ,, 

Le iBronchiti, l'influenza, le Affezioni 

laringo tracheali, 
nare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi 

     
la tubercolosi polme- 

  

    

  

E. Bisieri e C. - Milano. È   

(tossi ‘convulsive ostinate, tosse ASimina, Ferina) 

trovano 1] miglior rimedio nel ‘ 

dia pertetta per a 
muzione FU nSiAA della tosse seguita lu scom- 
parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla # “ 
flora bacterica delle vie respiratorie. _ 

L 2.25. Flac.; per posta L. 0.80 in più 

Premiata Farmacia Mald lassi   

  

de Ilo single die vi ; 

di A: MANZONI e C, 

MILANO - Piazza Cordusio (Palazzo della Bova) | 

     

     

      
    
    

       

  

   
   

    

      

    

      

    

   

   

   

    

  
        

    

  

    

  

   

   
     

   
   

  

   

    
    
   
   

  

    

    

      

     

        

   
    

    

      

   
    

     

10 anni di esperienze cliniche 
hanno inse quale: che il 

Vino Marceau 
DEALCOLIZZATO 

Jodio tannico agli Ipofostiti e Fosfati di Calcio Sodio è Fermo 
è il 

MIGLIORE ed il più GRADITO 
ricostituente e depurativo del sangue 

6 delle ossa, - Tonico dei NErtÌ. 

i Z Milano, 16 Sogn 1908. 

Chiar. Pra L. Sergent Marceau — Treviglio 

Sono uso già da tempo ad ordinare il di lei ottimo 
preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- 
didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 

‘ zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rieo- 
stituente» per antonomasia. E° una preparazione,. dato 
i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, 
aggradevole e di facile prensione, e che mentre rico- 
stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il 
sistema scheletrico, nervoso e sangnigno. - - call’ Icdio li 
depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- 

gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita 
zioni. Con stima 

Dott. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 3 

    

Milano, 14 aprile 1908, 
Egregio Signore, 

L’assieuro che io ebbi già a fare esperienza vasta e 
riuscitissima del suò ottimo VINO MARCEAU i 
eccellente ricostituente. 

Con ossequi affettuoso suo 
Dott. Guaita cav. Raimondo 

Specialista malattie dei bambini. 

Milano; 16 aprile 1908. 

“ Conosco già il suo preparato VINO MARCEAU e 
lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone 

. specialità quando rendono le nostre più - consuete for- 

mole estetiche e gustose il che non è è piccolo merito 
verso i bambini. >. 

a SBrofzDott. Linita Bereita : 

. Specialista malattie dei bambini e delle donne. 

  

‘ Prezzo L. 3 la bottiglia. 
Franco p. posta L. 4 - 2 bottiglie franco p. posta L. 7. 

Trovasi ‘in tutte le farmacie e presso i Concessionari 
esclusivi per la vendita in Italia 

A. MANZONI e C. 
MILANO — ROMA GENOVA 

  

a base di 

Ferro-China Rabarbaro 
PREMIATO 

con medaglia d° ore e diplomi d'onore 

il migliore ricostitueute tonico e digestivo dei 

;° 

preparare una buona digestione, impedisce anche 

tichezza origirata dal solo Ferro-China. 

USO: 
ravigliosamente l'appetito. 

l'rovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 

Un bicchiere prima dei pasti 

  

Dinaare le domande alla ditta 

E. G. F.lli BAREGGI — Pudova. 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMBSSATI, 

SERE A. FABRIS e CS 

    

Valenti dint mediche lo dichiarano il più efficace è 
preparati 

consimili per hè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzicni dello stomaco, d’aumentare l’-ppetito e 

la sti 

Prendendone dopo èl bagno 1000: ‘sce ed eccita me- 

Divi 

    

    

   

  

    
   ASSOLUTA 

Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI 

Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO- PUL- 
ZONI >» che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia 
assoluta, mi-dà ottimi risultati.... 

FOSFATO-PULZOR 

Dottor Quintavalle 
medico ehirurgo 

  

ANEMIA . SCROFOLA 
RACHITISMO 

guarisce 
‘completamente 

PREPARATI DI PEPSINA 
del Cav. Dott. CARLO TOSI 

n premiati all’ Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d'Oro 
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Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. 
Dott. Caflo Tosi nelle quali alla Pepsina è ‘associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario 
dell’Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- 
mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, 

  

  
  

LIVORNO 

ODONTAL 

cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. 

per posta fr. 1. 15. 

Guarigione garantita 
mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, 

di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. 

circa) per posta franco L. 2,65. 

| | Specilit tà del Premiato Laboratorio pini Farmaceutico Pacelli. 

(Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- |f 
stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne .|f 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola deliziusamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 

ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per pe fa, Li 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1. 

‘ed ‘in breve (dopo 8 o dieci giorni 
st vede l’effetto benefico) dell’ane- 

che 
| è efficacissimo e digeribilissimo, senxa far moto ed in qualunque | 

stagione. 1 a debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
spariscono e la malata 

ritorna in buona salute. ST Rime lù, 2,90 PA0ArO due Mesi e Mezzo 

  
  

n. 51, Livorno. — lin 
di Venzone.     Yendonsi in .tutte le Farmaci e e dalla farmacia PACELLI‘ Corso "Umberto, 

Udiso presso le farmacie Comelli, npoerratt e Marinetti 

costituiscono il solo far Maco E? compialo, 

di 

1.50. 
la boccetta * 

    
- Le Pillole Luttifushe 

‘del Cav. Dott. Carlo Tosi, 
che il Prof. Sen. Edoardo 
Porro, Direttore della R. 
Clinica Ostetrica di Mi- 
lano, ha dichiarato essere |. L. 
« riniedio altrettanto effi- 

‘ cace quanto inoffensivo, 
. «anche nei casi in cui la 

« essere diminuita dagli al- 
«tri ordinari rimedii, pos- 
«sono essere adoperate a 
« scopo completamente lat- 
:tifugo e semplicemente 
« moderatore della secre- 
«zione lattea; non conten- 
« 2ONO ioduro. di potassio, 
«e dispensano dal ricor- 

   

   

    

       
   

   

   

    

   

    

ZE 
18 pillole 

    

     

  

  

         
       

     
    

«tensione del seno non può |  !attifughe | «<rere a qualsiasi purga ». 

‘ « Ho trovate effica- | - Ban es 
cissime, le Pillole Lat- «Posso rispondere as- 
tifughe del Cav. Dott. : 
Carlo Tosi che-sempre : 

sal favorevolmente alla 

domanda cirea | uso 
e nel miglior modo mi ò Le 

delle Pillole Lattifughe » Ta c ; hanno corrisposto, .de- | - nia 

          
    
    
    

     
     
      

     
  

terminando in modo ra- 24 Liliole ‘ dell’egregio Cav. Dott. 
pido ed innooduo la ces- srrrrnal 3 SE 
s azione di secrezioni | 5 Carlo Tosi, perchè, tra 
attee talora abbondan- Soa “altiirani SaAne 
tissime. Sono così lieto | a So di o Lo 

‘ di aver trovato in i DOES e e VR LO, 
  pillole un baatico e si- cessivamente nella stes- 

curo lattifugo sa persona e mi hanno 

    

    

  

       

      

Dott. CARLO pLISOA rt . |-corrisposto bene ». 
Specialista per le mal ttie | i 

  

il solo VERO e GENUINO. Sl 

(Taffetà dei Tourister\ 

contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, 

  

La. di fabbrica (‘(ALPINISTA,, sovrapposto a la firma L. LUSER), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui 1n fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia — 

di detto prodotto. 
RiPutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti Quegli altri arti- 

  

  

6 _———m_______ - € nelle Case di salute 

    

UNICO AL MONDO 
Contro il Diabete e nelle Malattie del Rimbioi 

- Cura razionale approvata dalle accademie di SL: 
e adottata negli Ospedali, nei Sanatori - 

  

S ACCADEMIE SCIENTIPICHE 
Pi — (Gran Premio) LONDRA PARIGI-ROMA (Medaglia d’ Oro) —— 

‘ANTIDIABETICO MAYOR 

    

coli che imitando coi cara'teri esterni della confezionatura il vero ‘*ELuser's 

Fouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione rd a 

sorprendcre la buona fede dei consumatori. 

: i Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro e L. 1,65. 

L'SLUSER'S. TOURISTEN- PFLASTER 
oltre al SSA, 

  

   dei bamini, dirigente la 
: Sezione malattie dei | 
bambini all’ambulatorio 
policlinico di Milano ed 
alla P.I. Providenza hba- 
liatica.. 

Dott A; GIOIA 
Docente universitario 

: di Ostetricia e Ginecologia 

       

  

  
              

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 
A. MANZONI & C. - Chimici farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA i 
Deposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. Carlo Tosi 

  

    
    
   

    
    

   

   

     

  

DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina 
vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott. 

Carlo Tosi debbono portare sulla fascia esterna e sull’ interna Istru- 
zione il nome dell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello della Conces- 

  

Annunzi vari 

  

  

P. RUFFINI, Concessionario — Via Mercatino, 2, Firenze. 

  

  N zoni e C., Milano, “Via S..Paalo 11. 

Avvisi Econonici 5 Centeimi per nm 
MAScOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero si della Giam 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene -una bibit: 

coltre. ogni dire corroborante. noe 50 alla Sento Vendita da A. Man- 

   sionaria esclusiva per la vendita DITTA A. MANZONI e C., e ciò 

pre distinguerle da altri preparati non muniti dei certificati ‘eselu- 

vamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tosi 
   

    
  

   Deposito e vendita in tutte le primarie Farmac. del Regno 

Le centraffazioniele imitazioni saranno punitea sensi di legge 
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